
I nodi della Regione.

Schiarita sul rimpasto Crocetta apre al Pd sì ai big
nel governo
Vertice a Palazzo d' Orleans. Pressing anche dall' Udc.

I L  VERTICE che  a l l on tana  l a  c r i s i  s i
materializza all' ora della cena. Alla fine,
Crocetta e Lupo si incontrano a Palazzo d'
Orleans e con loro ci sono anche due altri
autorevoli esponenti del Pd, il capogruppo
Baldo Gucciardi  e i l  suo predecessore
Antonel lo Cracol ic i .  Pare sia stata una
telefonata fra i l presidente e Cracolici a
sciogl iere i l  gelo,  a porre le basi  per i l
confronto serale che segue due giorni di
accuse reciproche e inventive.
E i toni, nell' immediata vigilia del summit,
sono diversi rispetto a quelli delle ultime ore.
Anche le parole, d' incanto, cambiano. Non ci
sono più vet i ,  da parte di  Crocetta,  al l '
ingresso di politici in giunta.
Inclusi dunque anche Lupo e Cracolici, che
sono due dei tre nomi che il Pd propone. Il
terzo, quello di un renziano, ancora non è sul
tavolo. Il governatore conferma di «non essere
contrario a qualche innesto, a patto che non
cambi la fisionomia della giunta, perché quello
equivarrebbe a una sfiducia, significherebbe
un azzeramento della mia esperienza. Il Pd -
aggiunge - deve essere chiaro: deve dirmi chi
deve essere sostituito e i nomi dei nuovi
assessori.
All' interno di un ragionamento comune».
Crocetta difende, fra gli assessori in quota Pd, Bianchi e la Scilabra: «Non credo che si possa cambiare
un assessore all' Economia mentre si sta preparando il bilancio e una legge sullo sviluppo.
Quanto a Nelli, ditemi chi ne parla male». Sono quattro, secondo Crocetta, gli attuali assessori indicati
dai democratici: oltre a Bianchi e alla Scilabra, la Lo Bello e Bartolotta. La Borsellino, «pur concordata
con Bersani, rientra tra le due designazioni che  spiega  mi spettavano come presidente».
A questo punto via a un rimpasto parziale, che «non può non tenere conto  dice Crocetta  anche di
altre forze che sono nate negli ultimi mesi e che contano un discreto numero di deputati, come Drs e
Articolo 4». Proprio ieri, tra l' altro, il governatore ha visto Lino Leanza, leader di Articolo 4, mentre con
Salvatore Cardinale (fondatore dei Democratici riformisti) l' incontro è rinviato alle prossime ore.
A questo punto, bisogna capire chi dovrà sacrificarsi, all' interno di una compagine che sarò
probabilmente un mix fra tecnici e politici. Forse l' Udc, che pure ieri ha fatto capire che non intende
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rinunciare ad avere tre assessori, ricordando «il patto fondativo framoderati e riformisti». E in una nota,
stilata dal gruppo dell' Ars dopo un vertice con il segretario Giovanni Pistorio, i centristi difendono il
lavoro dei loro tecnici (Cartabellotta, Bonafede e Valenti) ma sostengono l' esigenza di un' apertura ai
politici: «Sono un valore aggiunto».
Crocetta, per risolvere il rebus, ha intenzione di prendere tempo: «Non so quanto sia utile cambiare la
giunta adesso, nel mezzo di un autunno con scadenze delicate e quando non sappiamo neppure dove
porterà la crisi di governo nazionale. Io penserei a soluzioni graduali». Ma il vertice di ieri sera a
Palazzo d' Orleans potrebbe consentire al presidente di superare indenne la direzione regionale del Pd,
in programma lunedì. Intanto, Crocetta lancia un guanto anche all' opposizione, «da coinvolgere in un
patto programmatico per le riforme». In questo clima Confindustria Sicilia va giù duro: «Si discuta pure
di poltrone - dice il presidente Antonello Montante - ma poi si agisca in fretta per dare garanzie ai
lavoratori e alle imprese. L' economia della regione è destinata ad implodere».
e. la.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervistaParla il senatore del Megafono grande alleato del presidente: "I dem devono
scegliere: vogliono cambiare o no?"

Lumia: "Se in giunta entra l' apparato finisce il nuovo
modo di fare politica"

ANTONELLA ROMANO«RIMPASTO è un
termine trito, da spazzature di antica politica,
come la parola lottizzazione. Il Pd è a un bivio.
Imboccare la strada del rimpasto significa
andare verso la distruzione. Sarebbe in
contraddizione con l' identità stessa di sinistra:
il Pd è nato per cambiare la società e il modo
di fare politica».

Onorevole Giuseppe Lumia, dirigente del
Pd  e  senatore  e le t to  ne l le  l is te  de l
Megafono, crede ci sia ancora spazio per
un dialogo tra il Pd e il «presidente della
rivoluzione»?
«Il Pd non ha altra strada. Io penso che alla
fine prevarrà il dialogo. Ma serve un approccio
d iverso.  Crocet ta  non ha mai  esc luso
possibilità di ritocchi mirati.
Ma questo potrà avvenire con undialogo che
possa rafforzare la possibilità di cambiamento
della Sicilia. Il Pd non si sa cosa vuole: esca
allo scoperto, dica quali assessori non hanno
lavorato bene ma non lavor i  a l  r i torno
silenzioso della vecchia politica chiedendo un
posto in giunta per i segretari, per l' apparato.
Il conflitto insanabile porta alla frantumazione».
Al momento ci sono state solo parole pesanti
verso Crocetta.
«Denigrare il presidente non solo è un errore ma è anche ingiusto. Il confronto anche duro e serrato non
fa paura a Crocetta. Invito Lupo a rivedere questo linguaggio: da segretario dovrebbe guidare un
processo di apertura all' internodel Pd».
Contrario all' ingresso in giunta di Lupo e di altri segretari?
«È una richiesta che viene solo dal Pd, che frenerebbe l' azione digoverno. Ritorneremmo al modo di
fare politica che ha rovinato al Sicilia. Il Pd non è stato escluso dal governo, è già dentro il governo, ha i
suoi assessori, ha votato le riforme».

Il Pd, diviso tra inciuci ed estremismi, come può svolgere un' azione di governo?
«Il rischio è la perdita di un' occasione storica per un misero rimpasto. Il pericolo è sempre quellodi un
consociativismo compromissorio, come è avvenuto in questi anni nella formazione, e di un radicalismo
senza progetto.
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Crocetta all' opposto ha un' idea di radicalismo progettuale in grado di cambiare le cose con idee chiare
a tutti: la formazione deve essere al servizio delle imprese, turismo, cultura energia devono confluire in
un progetto-Sicilia e ci vuole una classe dirigente con un' idea moderna di rivoluzione rivolta al dialogo
con la società.
Capisco che questo è difficile da accettare: bisogna rompere con privilegi, clientele, infiltrazioni
mafiose».

L' esigenza del rimpasto è legata al congresso alle porte?
«Se il congresso servisse a mettere in crisi il rapporto con Crocetta sarebbe rovinoso. Deve servire per
fare finalmente il Pd Sicilia, basta con la subalternità ai capicorrenteromani».

E il Megafono lo sciogliete o no?
«La minaccia per il Pd non è il Megafono ma viene da chi dall' interno vuole impedire il cambiamento».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rimpasto, scontro fra Pd e Crocetta ma nessunoalle
poltrone, Crocetta ha finora nominato molti uomini
del Megafono o vicini al Megafono». Dure anche le
dichiarazioni di Crocetta: «Io sono un uomo del Pd,
bisogna vedere se lo è Lupo, visto che ...

Toni duri nello scontro fra il segretario del Pd siciliano Giuseppe
Lupo e il presidente della Regione Rosario Crocetta, come mai
in passatosi erano registrati. Come spiegano fonti autorevoli:
«La questione è che vi è una tensione all' interno del Pd siculo e
il punto di frizione maggiore è fra la visione del segretario Lupo
che chiede legittimamente un rafforzamento del governo con
esponenti politici del Pd, e Crocetta che legittimamente
rivendicala propria autonomia». Equi chela faglia si è aperta.
Perché se il Pd chiede il rimpasto con la presenza in giunta di
assessori politici, Crocetta non vuol sentire parlare di rimpasto.
Anche se in realtà non chiude lo spazio a possibili cambiamenti,
evidenziando che però nessuno può togliergli il diritto di scelta
in quanto presidente eletto direttamente dal popolo.
Questione non nuova, ma in passato l' armonia è sempre stata
trovata, con presenze di esponenti delle varie aree politiche -
culturali e partitiche del centrosinistra. Il presidente Crocetta ha
però messo un paletto, «se metto in giunta un deputato del Pd,
poi tutte le altre aree protestano». Nel clima della polemica
Crocetta ha paventato la corsa alle poltrone, e in molti nel Pd si
sono irritati. Lupo ha replicato con durezza: «Crocetta usa toni
volgari e intimidatori, in realtà sfugge al confronto sui temi posti
dal Pd. Quanto.
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REGIONE Il governatore cede al Pd dopo un vertice a Palazzo d' Orleans: via libera al rimpasto
e sì ai politici ingiunta. Prossimo un altro giro di valzer.

Corsa alle poltrone e uffici allo sbando
Spazio nell' Esecutivo per Articolo 4 e i Democratici riformisti. Ma il mondo delle imprese
chiede fatti.

Pace quasi fatta tra Crocetta e il Pd. Alle
parole grosse del giorno prima, quando ormai
sembrava che il gruppo parlamentare del Pd
stesse per togliergli la fiducia, ieri distensione
per r icucire lo strappo provocato dal le
d ich ia raz ion i  d i  guer ra  de l  segre tar io
Giuseppe Lupo, candidato in pectore per un
assessorato, nonostante le battute "ad
escludendum" circolate. «Io non ho mai detto 
ha commentato il presidente della Regione -
che Lupo non può fare l' assessore. Il Pd,
però, deve essere chiaro: deve dirmi quali, tra
i componenti della giunta che loro hanno
indicato, deve essere sostituito e i nomi dei
nuovi assessori. Credo che il nodo, semmai,
sia un altro: è utile cambiare la giunta adesso,
nel mezzo di un autunno con scadenze
importantissime? Se i partiti ritengono sia utile,
discutiamone». E ha subito aggiunto che,
però, v i  sono alcuni assessori  che non
possono essere rimossi: fra questi, Lucia
Bo r se l l i n o .   «Nessuna   de l l e   f o r z e   d i
maggioranza - ha, a questo punto, sottolineato
Crocetta può chiedermi di cambiare l' intera
giunta. Se serve, comunque, qualche innesto,
interverremo, tenendo in considerazione anche
le altre forze che, nel frattempo, sono nate,
come Articolo 4 e i Drs». Ed è stato chiaro, a
questo punto, che sarebbe stato disposto ad accettare tutte le condizioni impostegli dal Pd, la cui
direzione regionale, com' è noto, è convocata per lunedì. Ma, "rotta per rotta", per dirla alla siciliana, non
si è accontentato d' aprire ai deputati: «Credo che oggi sia importante, al di là della conformazione della
giunta, coinvolgere nelle decisioni anche l' opposizione. A loro lancio l' idea di sottoscrivere un patto
programmatico per le riforme, mettendo al centro le emergenze della Sicilia. Vedremo se sono
disponibili a farlo».
Poco dopo, prendendo atto delle dichiarazioni di Crocetta che, comunque, sempre secondo il segretario
regionale del Pd, avrebbe "sbagliato i modi", perché "non ha senso parlare di uno, due o tre assessori"
e, inoltre, «questi discorsi non si fanno a mezzo stampa», Giuseppe Lupo ha dichiarato: «Noi siamo
disponibili al confronto. Quando il presidente ritiene di incontrarci, siamo pronti». E, poco dopo, Crocet
ta non solo ha chiesto l' incontro, ma, per ottenerlo, ha lasciato la sua scrivania di Palazzo d' Orleans
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per recarsi a Palazzo dei Normanni, nei locali del gruppo parlamentare del Pd, dove erano ad
attenderlo Baldo Gucciardi, Antonello Cracolici e Giuseppe Lupo. Alle 20,15 si sono tutti trasferiti a
Palazzo dei Normanni, dove è iniziata la trattativa. Lungo il tragitto, peraltro molto breve, Cracolici,
riprendendo un' affermazione di Lupo circa i "discorsi a mezzo stampa", ha commentato: «Ormai i
giornali sono i veri organi del Partito democratico. Certi annunci non andrebbero fatti in questo modo.
Comunque, quella del presidente mi pare un' apertura. Una cosa è certa: il Pd non accetterà né diktat,
né veti».
A margine dell' incontro tra il presidente della Regione e i parlamentari del Pd, però, è da registrare il
commento del presidente di Confindustria Sicilia Antonello Montante: «Ben vengano le normali
richieste della politica, purché poi si parli di progettualità. Si discuta pure di poltrone, ma poi si agisca in
fretta per dare garanzie ai lavoratori e alle imprese. Per questo è urgente portare avanti la legge sullo
sviluppo che il tavolo regionale delle imprese ha già proposto e che è al vaglio del governo. È lì che la
politica deve concentrarsi. Ed è necessario un governo stabile, capace di sostenere le imprese sul
mercato e dare fiducia a quelle che vogliono investire. Invece continuiamo a registrare trend negativi,
con un deciso cedimento degli investimenti che, secondo l' Istat, hanno fatto registrare una contrazione
del 5,4 per cento l' anno, contro il 4,9 per cento nazionale; del settore industriale (-4,2 per cento); di
quello delle costruzioni (-7,3 per cento). Se a questo si aggiunge il tasso di disoccupazione che supera
il 20 per cento, con un picco del 40 quando si parla dei giovani, allora è chiaro che, proseguendo su
questa strada, l' economia della regione è destinata ad implodere. Occorre dare una scossa potente. E
la politica non può restare sorda».4.
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Cobas all' attacco: «118, uso improprio i privati
paghino gli interventi richiesti»
La denuncia. «I tagli dei.

CATANIA. Alzano la voce i Cobas Sanità con
un attacco frontale del coordinatore di Catania,
Filippo Di Mauro. Al centro della denuncia c’è
la eterna controversa gestione del servizio del
118. «Vogliamo denunciare apertamente il
sistema improprio dell’utilizzo delle ambulanze
del 118. Sappiamo tutti che la provincia di
Catania pullula di Rsa-cliniche private e altre
strutture che con le convenzioni vivono sonni
t r a n qu i l l i ,   a n c he   p e r c hé   n on   h anno
un’ambulanza propria. Ma sono così tranquilli
che al momento che un loro cliente, che paga
la retta, ha anche un colpo di tosse, si tolgono
la responsabilità, chiamando il 118 e facendo
portare il paziente ai pronto soccorso cittadini,
intasandoli più di quanto non lo siano già.
Proporrei all’assessore Borsellino e a Crocetta
di istituire un tariffario per le chiamate che
arrivano dalle strutture private, perché l’equipe
de l l ’ ambu l anza ,   f o rma ta   da l  med i co
r i an ima to re  da l l ’ i n f e rm ie re  e  au t i s t a
soccorritore, pesa sulle spalle del contribuente
siciliano. Il tariffario dovrebbe essere cosi
composto: codice rosso e 100 giallo 150,
verde 200. Vedrete che il 118 lavorerebbe per
i l   p r i n c i p i o   p e r   c u i   è   n a t o ,   q u e l l o
dell’emergenza su strada e a casa dei cittadini
che hanno bisogno, non per fare arricchire chi percepisce soldi dalla regione e dai ricoverati». Come si
può invertire la rotta nel governo della sanità siciliana? «In vista della nomina dei 19 direttori generali
delle aziende Ospedaliere e ASPdella Sicilia non possiamo che augurare e sperare che non si segua il
giurassico criterio dell' amico mio e tuo, perché in questo caso non ci rimarrebbe che la rivolta popolare
per cambiare la logica sregolata. Con questo non vogliamo scoprire l' acqua calda, affermando che
come dice Crocetta è giunto il momento di finirla con il magna, magna, anche perché dentro il barile non
è rimasto niente. I Nuovi Consumatori Europei e noi Cobas, saremo vigili e attenti e non permetteremo
che vi sia la continuazione dello sperpero delle poche risorse rimaste a danno dei soliti, cioè utenti e
operatori del comparto, gli unici a pagare la vergognosa gestione delle aziende».
«Bisogna applicare la responsabilità civile e penale degli amministratori. Se così non fosse, anche il mio
barbiere potrebbe gestire un azienda sanitaria o un' Asp. Applichiamo la meritocrazia a verifica per i
signori amministratori, reucci del castello utopistico di una sanità siciliana da terzo mondo, andiamo a
visitare i nostri pronto soccorso e ci renderemo conto di che sanità abbiamo, non certo per chi ci lavora,
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ma solamente per colpa di chi dirige.
Come ha denunciato il nostro governatore Crocetta, non è così che si amministra la sanità, tagliando a
destra e sinistra come hanno fatto i nostri signori manage. Crocetta lo dovrebbe sapere che la linea
seguita da lor signori ha solo un fine, quello del risparmio finalizzato ad una eventuale loro riconferma.
Basti pensare a quello che stato fatto al Cannizzaro con i telefonini di servizio, con recupero coatto dall'
oggi al domani della tassa governativa, unitamente ad altre cose atte solo a colpire chi lavora».
Voi dite che bisogna che qualcuno paghi quando sbaglia...
Nei mesi scorsi ci sono state le dure proteste anche degli ausiliari del Cannizza ro a Catania.
Ora state chiedendo un commissione d' inchiesta al governatore Crocetta.
«Per quanto riguarda la vertenza degli ausiliari del Cannizzaro, appartenenti al privato, anche in mezzo
alle tante strumentalizzazioni, tutto quello che è successo si poteva evitare. Bastava gia che da qualche
anno i signori politici di turno avessero levato le grinfie dalla torta delle esternalizzazioni e del
clientelismo elettorale, perché l' organico ausiliario del Cannizzaro, a 20 anni dalla nascita dell'
ospedale, è formato da questi lavoratori, prestati alle varie ditte e società che si sono succedute. Dove
sono stati i signori politici se non dentro il sistema del magna magna? Il precariato conviene ai signori
sanguisuga».
«Certo, una commissione per capire a chi negli anni è convenuto che vi sia stata tale gestione, che alle
tasche dei contribuenti è costata un 50% in più di quello che doveva costare. I Cobas, unitamente ai
Nuovi Consumatori Europei chiederanno un incontro con il presidente dell' assemblea Siciliana, con l'
on- Pippo Di giacomo e con l' assessore Borsellino.
Non è questa la sanità che i cittadini siciliani vogliono. Inoltre il segretario nazionale di Nuovi
Consumatori, Nunzio Vasta, ha inoltrato richiesta agli organi politici nazionali e regionali per verificare
eventuali discrepanze sulle liste d' attesa, specialmente su quelle oncologiche. Vogliamo risposte su
questo».

ANDREA LODATO
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«Non è rimodulazione si tratta di spoliazione»
Amministratori a Palermo per «difendere l' ospedale»

Una delegazione dei sindaci del Distretto
sanitar io di  Giarre ha incontrato ier i ,  a
Palermo, l' assessore regionale alla Salute
Lucia Borsellino per esporre la situazione dell'
ospedale di Giarre.
La delegazione era composta dal vicesindaco
di Giarre Salvo Patanè, in rappresentanza
anche dei sindaci di S. Alfio e Fiumefreddo,
con il presidente del Consiglio comunale
Francesco Longo; il sindaco di Riposto Enzo
Caragliano, il sindaco di Piedimonte Etneo
Ignazio Puglisi; il vicesindaco di Linguaglossa
Nunzio Rosta. Presente anche il deputato
regionale Antony Barbagallo. Trattenuto a
Giarre da un' improvviso impegno il sindaco
Roberto Bonaccorsi.
La delegazione ha, tra l' altro, manifestato la
forte preoccupazione per il depotenziamento
del Pronto soccorso e il mancato rispetto del
decreto di  razional izzazione del la rete
ospedaliera del 2010, che ha visto già trasferiti
da Giarre ad Acireale diversi servizi e non
attivati quelli assegnati a Giarre.
«Abbiamo fatto presente l' incuria e l' assenza
di manutenzione che caratterizza l' ospedale -
riferisce il sindaco Caragliano - l' assessore ci
ha d ich iara to  che s i  s ta  a t tuando una
rimodulazione dei piccoli ospedali per renderli più funzionali. Ho fatto presente che quello che sta
avvenendo qui non è un accorpamento, ma una spoliazione dell' ospedale di Giarre, in quanto non vi è
equilibrio di risorse tra gli ospedali di Acireale e di Giarre: si abbia il coraggio di dichiarare chiuso l'
ospedale giarrese. Abbiamo chiesto all' assessore di venire per vedere l' ospedale e confrontarsi con
noi: l' assessore si è impegnata a farlo».
Il sindaco Caragliano ha consegnato alla Borsellino una mozione votata dal Consiglio comunale di
Riposto che anche gli altri Consigli ap.
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SANITÀ Il destino del polo radiologico d' eccellenza mai inaugurato è ormai segnato. A vuoto l'
ultima conferenza dei servizi. L' Asp va avanti e smantella tutto.

Ex Margherita, va in scena l' atto finale
E da Palermo giungono notizie inquietanti: il poliambulatorio di via Del Vespro
scomparirà per far posto a uffici.

Nessuno fiata. E quei pochi, che al telefono
hanno l' accortezza di rispondere, bisbigliano.
Nulla di rassicurante, purtroppo, all' orizzonte
della sanità messinese. Sul polo radiologico
mai inaugurato all' ex Margherita sembra sia
calata una cappa di nebbia fitta, peraltro nel
silenzio generale. E quando cala la nebbia è
più facile nascondersi, o nascondere. Perché
se prima (in condizioni di "luce" cioè) talune
nefandezze venivano perpetrate ugualmente
(nonostante un' inchiesta della magistratura!),
figuriamoci adesso. E infatti, a proposito del
lacerante "balletto" della risonanza magnetica
in bilico fra Messina e Barcellona, pare abbia
prevalso la  l inea or ig inar ia :  i l  costoso
macchinario sarà trasferito nel Longano,
mandando al diavolo il Polo d' eccellenza della
zona nord della nostra città. Ieri a colloquio
con il manager dell' Asp c' erano i tecnici della
Philips proprio per definire i dettagli del
trasferimento.
Lunedì scorso si sarebbe dovuta tenere a
Palermo l' attesissima (non foss' altro perché
da più parti era stata sollecitata) seconda
conferenza dei servizi sul futuro dell ' ex
Margherita (la prima non era sufficiente?). Si
sarebbe dovuta tenere.
Il tavolo però è saltato all' ultimo momento. Ciò
nonostante, intanto, all' interno del padiglione della discordia, all' ex Margherita, sono partiti gli
altrettanto famosi (anche questi attesissimi) sondaggi geodiagnostici (chiamateli pure carotaggi) per
verificare la statiticità della struttura. Come si ricorderà infatti (non bastavano tutti gli altri problemi) l'
edificio non era neppure a norma. Superato questo ostacolo, si porterà a compimento il disegno dell'
Asp in collaborazione con l' assessorato regionale alla salute, presieduto da Lucia Borsellino, la quale
passerà alla storia per aver regalato ai messinesi un Pta a mezzo servizio; lì dove ha la sciato che si
consumassero atti di "cannibalismo" ai danni di un polo radiologico d' eccellenza costato fior di quattrini
ma mai attivato. Ecco allora cosa succederà prossimamente: la risonanza magnetica, fiore all' occhiello
e fulcro del polo radiologico mai attivato verrà strappata a Messina per finire al Cutroni Zodda di
Barcellona, lì dove non serve a nessuno. Il progetto del polo per cui sono già stati spesi, an zi buttati,
oltre 5 milioni verrà dimenticato per sempre. I messinesi, more solito, si dovranno accontentare del
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Punto territoriale di assistenza che funzionerà coi macchinari che attualmente sono in uso al
poliambulatorio di via Del Vespro, dove invece verranno trasferiti gli uffici amministrativi dell' Asp.
Punto. Vi abbiamo scioccato?
Beh, vi assicuriamo quantomeno che non si tratta di intenzioni aliene; c' è più di un fondamento di verità,
al di là delle chiacchiere, dei buoni propositi e delle puntuali reazioni di chi si mostrerà per l' ennesima
volta indignato rispetto a certe scelte, magari essendone complice. Proprio di «complicità di coloro che
tacciono» aveva parlato il sindaco Accorinti all' ultima conferenza stampa sul Margherita, quando
assieme al suo assessore alla Salute Nino Mantineo, aveva annunciato un imminente ricorso al Tar per
sbarrare la strada alle scellerate fughe in avanti della Borsellino. Ricorso imminente...
stoppato il giorno dopo, perché da Palermo giungevano segnali di apertura. Ovvero, le solite
rassicurazioni che fanno breccia con estrema rapidità negli animi degli amministratori messinesi. Quindi
niente ricorso. E niente conferenza dei servizi. Niente di niente insomma. E nessuna comunicazione
ufficiale in merito.3.

Tito Cavaleri
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PALERMO, OCCUPATO L' ASSESSORATO ALLE AUTONOMIE LOCALI.

Da lunedì senza assistenza migliaia di studenti
disabili gravi
Pochi i 15 mln ripartiti alle Province. L' assessore Valenti: «Soluzione a breve»

PALERMO. Molte delle Province regionali dell'
Isola commissariate sono rimaste senza soldi
e i 15 milioni di euro che la Regione ha ora
ripartito (il 50% in meno rispetto al 2012) sono
insufficienti a garantire molti servizi, primo fra
tutti quello di assistenza igienico -personale
agli studenti disabili nelle scuole superiori.
Solo in provincia di Palermo sono 1.200 gli
studenti con disabilità che rischiano di non
avere garantito da lunedì prossimo il diritto allo
studio, e 177 gli assistenti igienico -personali
senza contratto. Ieri i precari hanno occupato
prima Palazzo Comitini, sede della Provincia
regionale d i  Palermo, poi  la  sede del l '
assessorato regionale alle Autonomie locali,
dove, in un incontro con l' assessore Patrizia
Valenti, si è cercato una soluzione.
Per utilizzare gli avanzi di gestione dei singoli
enti intermedi (40 milioni solo nel Capoluogo
dell' Isola) occorre una norma regionale che
autorizzi una deroga ai vincoli del Patto di
stabilità.
L' assessore Valenti ha annunciato: «Ho già
sottoposto la questione al presidente Crocetta
per arrivare in tempi brevi a una soluzione e
assicurare il diritto all' istruzione ai ragazzi
disabili».
Intanto, la scuola riparte lunedì e gli studenti non sanno se potranno cominciare regolarmente le lezioni
con i loro compagni. «Ogni anno si presenta la stessa situazione,  ha detto la signora Antonia Mannino,
mamma di un ragazzo disabile grave, di 17 anni - ci sbattono da un punto all' altro, senza darci risposte
concrete. Mio figlio è seduto su una carrozzina e ha bisogno di assistenza continua. Se il servizio non
ripartirà, questi ragazzi si sentiranno più emarginati e penalizzati. Come mamma  ha aggiunto  chiedo
che l' assistenza per mio figlio e per gli altri come lui debba partire il primo giorno di scuola. I disabili
sono una categoria protetta. Ma da chi? ».
«Continueremo a lottare per garantire il diritto allo studio di tutti i ragazzi disabili», ha concluso Giorgia
Geraci dello Slai Cobas.
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